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Il 5° Giro delle Regioni concluso a Civitavecchia nell'abbraccio di una folla entusiasta 

Minetti, un azzurro, quattro anni dopo 
Risaliva al '76 con Barone, l'unico successo italiano — Wojtas e Giacomini vincitori delle ultime due fra­
zioni — I ringraziamenti degli organizzatori a quanti hanno contribuito alla perfetta riuscita della manifestazione 

• CIVITAVECCHIA — Il campione del mondo GIACOMINI (vincitore a Bagno di Gavorrano e a 
Civitavecchia nella gara in circuito) e il vincitore del 5° Giro delle Regioni, MINETTI, sa­
lutano la folla che l'applaude al termine della corsa. 

Da uno dei nostri inviati 
CIVITAVECCHIA — Edoar­
do Gregori, et. degli azzurri, 
aveva smesso < di soffrire 
quando Alberto Minetti, a 
braccia alzate, yiascosto nel 
gruppo ha tagliato il traguar-
do del circuito di Civitavec-
chia. Paura e apprensioni 
erano finite. Era lui, il longi­
lineo . piemontese dai capelli 
ricci,'il vincitore di una stu-

J ienda edizione del Giro del-
e Regioni. Dopo quattro an­

ni, un altro italiano riusciva 
ad iscrivere il proprio nome 
sull'albo d'oro della prestigio­
sa corsa a tappe e il nome 
di Carmelo Barone trovava, 
in quello di Minetti, degno 
successore. 

Era insomma per il cicli­
smo italiano un 1. Maggio 
da ricordare, anche perché, 
nell'ultima fatica, si era avu­
ta la vittoria di Gianni Gia­
comini, campione mondiale 
in cerca di rivincite. Nella 
mattinata il «Giro», aveva 
salutato il successo del polac­
co Wojtas; corridore dal tem­
peramento ferreo e tra i più 
attivi nella lunga avventura 
che ha portato la carovana 
da Rieti sino a Civitavecchia, 
Wojtas, dopo aver a lungo 
provato e riprovato era an­
dato a vincere nella penulti­
ma occasione, quella semi­
tappa che portava i corrido­
ri da Grosseto a Civitavec­
chia 

• CIVITAVECCHIA — La bella volata che ha concluso il circuito di Civitavecchia: il campione del mondo s i . impone di 
forza a Jouqhin 

Hanno scritto per una settimana pagine di grande ciclismo 

Da uno dei nostri inviati 
CIVITAVECCHIA — Il V 
Giro delle Regioni è giunto 
in porto felicemente, col ven­
to in poppa, con l'entusia­
smo della sua giovinezza- e 
coi valori dei suoi contenu­
ti tecnici e umani. La giovi­
nezza dei cento ragazzi che 
per una settimana hanno 
scritto pagine di grande ci­
clismo, i valori di nuove e-
sperienze, di incontri e di 
confatti che sono il patrimo­
nio della nostra corsa, non 
perché vogliamo distinguer­
ci, ma perché intendiamo lo 
sport come scuola di vita e 
di crescita democratica. 

E' stato un viaggio mera­
viglioso, con un abbraccio 
che c'impegna a migliorare. 
Ancora grazie agli amici, ai 
sostenitori, a tutti coloro 
che ci hanno aiutato dal 
primo all'ultimo giorno di 
gara e che sono già pronti, 
già sulla linea di partenza 
della sesta edizione. Grazie 
a chi ci farà pervenire sug­
gerimenti, consigli, critiche 
sincere per l'anno prossimo: 
per essere più bella e più 
valida, un'opera non deve 
mai sentirsi completa. 

Ha vinto Alberto Minetti, 
un piemontese di Ceva (Cu-

Quando lo sport 
è scuola di vita 

neo) - con un fisico sottile 
(un metro e ottantuno di 
altezza, settanta chili di pe­
so) che gli permette di di­
fendersi bene in salita e di 
farsi valere in pianura. Un 
elemento completo, direm­
mo. L'acuto di Minetti è 
stato quello di Bertinoro: 
su questa collina che spa­
zia sulla Romagna e dove 
il vino è schietto come la 
gente del posto, l'atleta gui­
dato da Italo 'Zilioli (diret­
tore sportivo della Fiat 
Trattori) s'è imposto in una 
cronoscalata di venti chilo­
metri con una media d'ec­
cellenza, superiore ai qua-
rantuno orari. E una volta 
al comando, Minetti è rima-

• sto sulla cresta dell'onda 
con intelligenza, tranquilli­
tà e sicurezza, perciò il suo 
trionfo è meritato, degno 
dell'evviva di Civitavecchia. 

Il pronostico, come sape­

te, non era per gli italiani 
che dopo la conquista di 
Carmelo Barone nella pri­
mavera del '76 avevano pre­
so atto della superiorità di 
un belga (Schepers) e di 
due sovietici (Pikhuus e 
Soukhourouschentkov). E' 
dunque aumentata la forza 
degli azzurri e diminuita 
quella dei loro avversari? Ri­
spondiamo a questo interro­
gativo con un fatto che ha 
avuto indubbiamente il suo 
peso nell'andamento della 
competizione: gli italiani di­
sponevano di due squadre, 
di dodici corridori contro i 
sei delle altre formazioni, 
perciò Minetti ha ricavato 
un grosso vantaggio da una 
situazione del genere. Per 
giunta, l'uomo da battere 
(Soukhourouchentkov) non 
era in buone condizioni fisi­
che. risentiva di un capi­
tombolo patito all'inìzio di 

aprile, quindi anche se nul­
la vogliamo togliere al vin­
citore, pensiamo sia il caso 
di riflettere, di meditare, di 
non gonfiarsi eccessivamen­
te il petto per il successo 
ottenuto. 

In casa italiana s'è distin­
to anche Cattaneo, è pia­
ciuto Giacomini e prometto­
no cose belle Bombini, Pe­
nto ed altri ancora. In so­
stanza il commissario tecni­
co Gregori ha ricavato pre­
ziosissime indicazioni da un 
confronto che allineava i 
migliori dilettanti del mon-. 
do. Un Giro delle Regioni, 
in ultima analisi, ricco di 
insegnamenti, una storia da 
mettere in cornice anche 
perché è terminata in un 
pomeriggio di garofani rossi. 
Era il 1. maggio, il sole ave­
va fatto capolino fra un bi­
sticcio di nuvole e la folla 
di Civitavecchia ci ha com­
mosso per il suo affetto. Ver­
so le cinque della sera, Gia­
comini sfrecciava sul lungo­
mare, Minetti andava sul 
podio e poi erano strette di 
mano, saluti calorosi con 
tanti ciao e tanti arrive­
derci. 

Gino Sala 

Wojtas s'era fatto sorpren­
dere dalla schermaglie inizia­
li. Fiammate aventi protago­
nisti corridori in maglia ros­
sa e altri in maglia arancio­
ne. Erano gli alfieri sovietici 
e olandesi. Per loro il -.(Re­
gioni », atteso palcoscenico in­
ternazionale, aveva riservato 
spiccioli di gloria. 

Italiani e bulgari erano co­
stretti alla difensiva mentre 
gli olandesi Boom e Van de 
Steen in compagnia del so­
vietico Jarkin mettevano al­
la frusta il plotone. La velo­
cita era sostenuta, forava Ga-
lialetdinov e la squadra so­
vietica, per favorire il suo 
rientro, rallentava la velocità. 
Ne approffittavano gli olan­
desi che lanciavano ancora 
Boom all'attacco e l'unico in 
grado di prendergli la ruota 
stavolta era Romascanu. 

I due transitavano da Mon­
tano di Castro 40 secondi 
prima di Van de Steen, in di­
sperato recupero, e con un 
minuto sulla prima parte del 
gruppo diviso in tre tronconi. 
Van de Steen desisteva nella 
rincorsa e allora tentava il 
cocciuto Wojtas il riaggancio 
con i fuggitivi. Nell'attraver­
samento di Tarquinia, Wojtas 
era riuscito a « vedere » i fug­
giaschi, la sua azione, com­
movente e inarrestabile tro­
vava giusto premio a una de­
cina di chilometri da Civi­
tavecchia. Il gruppo si era ar­
reso molto prima e te violen­
te sollecitazioni attuate da 
Minetti e Cattaneo avevano 
l'unico scopo d'impedire un 
probabile attacco del bulgaro 
Pentschev, attestato al ter­
zo posto in classifica 

Era volata a tre che diven­
tava entusiasmante confron­
to di coraggio e potenza tra 
Boom e Wojtas ai duecento 
metri. I due s'affrontavano 
rialzati sul sellino sul filo dei 
settanta orari con paurósi on­
deggiamenti. La spuntava 
Wojtas che resisteva al di­
sperato colpo di reni dell'an­
tagonista. Wojtas gustava il 
trionfo mentre Boom, poco 
lontano, scaricava la sua rab­
bia imprecando e piangendo. 

La folla di Civitavecchia Io 
rincuorava, gli dava appunta­
mento per la seconda frazio­
ne in programma nel pome­
riggio ma, nell'occasione un • 

altro campione, l'iridato 
Gianni Giacomini, si era già 
da tempo prenotato. 

Sotto l'occhio delle teleca­
mere e davanti a milioni di 
telespettatori, Giacomini an­
dava subito in fuga in com­
pagnia dell'inglese Joughin e 
dell'olandese Van de Steen. 
Non venivano più ripresi, 
malgrado che neli'ultimo dei 
dieci giri del circuito di Ci­
vitavecchia, il gruppo si era 
portato vicinissimo. Van de 

Steen veniva addirittura rias­
sorbito mentre Giacomini e 
Joughin davano vita ad entu­
siasmante duello. Ai cinquan­
ta metri era Joughin ad ap­
parire vincitore ma Giacomi­
ni, quasi sospinto dall'incita­
mento delle tremila persone 
assiepate sul rettifilo d'arri­
vo, trovava la forza per ri­
montare e vincere. 

Il «Giro delle Regioni» 
chiudeva, qui a Civitavecchia, 
un'altra stupenda pagina. Mi-

A colloquio con il vincitore 

« Non ho mai avuto 
paura di perdere... » 

Da uno dei nostri-inviati 
CIVITAVECCHIA — Gli occhi di 
tutti «nino puntati (u Giacomini 
che con un perentorio sprint si 
aggiudicava anche l'ultimi frazio­
ne di questo interessante Giro del­
le Regioni. In pochissimi si sono 
accorti che, a metà gruppo, un-al­
tro corridore si rialzava levando le 
braccia al cielo. Era Alberto Mi -
netti ,il vincitore, che salutava così 
la sua più bella affermazione del­
la carriera. Accanto a lui, altret­
tanto (elice, vi era Piero Ghibaudo, 
un altro piemontese, il fedele com­
pagno di squadra che aveva dato 
tutto nelle tappe precedenti per 
proteggere II suo e capitano a. Mi ­
netti sorride: « Gli ultimi Km. sono 
stati terribili. Avevo paura di fo­
rare e quindi di rimanere attar­
dato. Inutile chiedermelo. E' una 
cosa fantastica! a. Minetti, venti­
tré anni (compirà i ventiquattro 
alla fine del mese) i un piemon­
tese di Ceva, in provincia di Cu­
neo. E' considerato un» fra I 
nostri migliori regolaristi: un ra­
gazzo in samba capace di dosar* le 
proprie energie nell'arco delle «are 
a tappe. Non * ma! stato però un 
puledro vincente: sempre piazzato 
se sì esclude la vittoria nella Set­
timana Bergamasca dello scorso an­
no. Nella stagione in corso, ben 
guidato dal suo direttore sportivo 
Italo Zilfoli (entrato nel mondo 
dilettantistico alla guida dello 
SISPORT) • ben consigliato suc­
cessivamente da Edo Gregori, H 
C T . azzurro, Minetti ha ritrovato 
forse la consapevolezza dello pro­
prie capaciti ed ha dimostrato di 
•ssere anche un corridore d'attac­

co. Passista scalatore ha nelle gam­
be anche un notevole spunto nelle 
gare contro il tic-tac: e stata ap­
punto, la frazione a cronometro 
che si è conclusa a Bertinoro che 
ha deciso le sorti del Giro. Minet­
ti ha respinto tutti gli attacchi dei 
pur validi avversari battuti soprat­
tutto sotto il profilo psicologico. 

• Avevamo tutti — ci confida il 
vincitore — un certo timore rive­
renziale nei confrenti dei sovietici. 
Gregori ci aveva invece consigliato 
di attaccare subito. Cosi abbiamo 
fatto e ci siamo accorti che non 
sono per nulla imbattibili ».' Gli 
ricordiamo l'impresa di e Souko a 
(ottanta Km. di fuga solitaria a 
50 all'ora con alle spalle una 
muta di una ventina di inseguitori) 
« Certo, quello è un fenomeno. 
Fosse stato un altro Io avremmo 
ripreso dopo quattro o cinque Km. 
Invece.» a. 

Gli chiediamo se la qualche 
momento abbia pensato di potere 
perdere il Giro, e No, mai. Sono 
In uno splendido momento di for­
ma e pedalavo troppo bene. D'altra 
parte anche se perdevo la maglia, 
ero sicuro ine sarebbe passata 
ad un mio compagno di squadra. 
Questo era l'obiettivo alla parten­
za: dovevamo vincere, non impor­
tava chi fossa a. Fra poco, al 
termine delle Olimpiadi, Minetti 
dovrà scegliere: passar* professio­
nista oppure rimaner* impiegato 
all'interno della Fiat dove at­
tualmente la sua società gli ha 
garantito un posto di lavoro. I 
risultati fin'ora fanno propender* 
per la prima ipotosi. 

Gigi Ba| 

netti veniva acclamato dalla 
folla. Era degno vincitore di 
una corsa stupenda e agoni­
sticamente mai spenta. Lui, 
Minetti, non aveva sbagliato 
nulla. Già dalla prima tappa 
conclusasi alla Cascata delle 
Marmore aveva figurato tra 
i migliori. Poi Marco Catta­
neo, l'aveva preceduto nel-
l'indossare la maglia Brook-
lyn. Minetti s'era diligente­
mente posto ai suoi ordini si­
no alla cronometro di Berti­
noro. Là, al cospetto della 
gente di Romagna, Minetti si 
era reso protagonista di su­
perba prestazione atletica. A 
cronometro aveva saputo far 
valere la legge del più forte. 
Cattaneo aveva opposto stre­
nua resistenza ma il respon­
so gli aveva dato torto. Da 
Bertinoro in avanti, Minetti 
si era preoccupato di marcare 
il bulgaro Pentschev e i so­
vietici. KSoukho», il terribile 
Serghei, aveva a osato». Nel­
la tappa che portava da Ce­
sena a Prato. Era un attacco 
pericoloso ma Minetti, ben 
coadiuvato dalla squadrafaz-
zurra, era riuscito a limitare 
i danni. 

Ormai la vittoria, il tanto 
atteso trionfo di Civitavecchia 
poteva ritenersi conquistato. 
Qui a Civitavecchia, nell'apo­
teosi, Minetti tradiva profon­
da emozione. La vittoria tan­
to ambita non ha di certo 
appagato il giovane piemon-

• tese. Italo Zilioli, suo diretto­
re sportivo nella Fiat Tratto­
ri, è pronto a giurare sul fu­
turo di Minetti. Ai tanti ev­
viva vogliamo associare il no­
stro, convinti, che il ciclismo 
italiano ha trovato, al mo~ 
mento, un'altra promessa. ' 

Lino Rocca 
» * * 

L'Unità, il Pedalo Ravenna­
te e la Rinascita CRC, rin­
graziano tutti coloro che han­
no contribuito alla riuscita 
del Giro delle Regioni. Un 
grazie particolare atta pat­
tuglia delta Polizia Stradate 
che ha «scortato» la carova­
na come meglio non si po­
teva. La pattuglia, agli ordini 
del cap. Pizzinelli, era forma­
ta da Frattarólo, Jacovisso, 
Marzetti, Chiani, Paoloni, 
Razzi, Romano. Fabi, Galati, 
Santoprete e Tempesta. Gra­
zie. 

BR00 
la gomma cktpont* 

COSI' A CIVITAVECCHIA 
1) WOJTAS TADEUSZ (Polo­

nia) km. 111 in 2.30*10", media 
km. 44 ,351; 2) Boom Hans (Olan­
da); 3) Ramascanu Mlrcea (Ro­
mania) a 7" ; 4 ) Bombini Ema­
nuele (Italia B) a 56" i 5) Galla-
letdlnov Ramasan (Urss); 6 ) Hu-
benov; 7) Blaudzun; 8 ) Gouslat-
nikkov; 9) Ghibaudo; 10) Varile. 

COSI' I L CIRCUITO 
DI CIVITAVECCHIA 

1) GIANNI GIACOMINI (Ita­
lia A) km. 36 in 43 '59" , media 
km. 49,483; 2 ) Joughin Steven 
(Gran Bretagna); 3) Van Den 
Steen (Olanda); 4) Koppert Rene 
(Olanda) a 5"; 5) Bombini Ema­
nuele (Italia B ) ; 6) Hubenov; 
7) Delle Case; 8) Jones; 9) Blaud­
zun; 10) Pandak. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) ALBERTO MINETTI (Ita­

lia A) in 23.55'24"; 2) Marco 
Cattaneo (Italia B) a 1*24"; 3 ) 
Pentschev Jordan (Bulgaria) a 
2 * 5 1 " ; 4) Goutsiatikov Seroei 
(Urss) a 3 '08"; S) Camarlllo'An-
gel Lorenz (Spagna) a 3*41" ; 
6 ) Awerin a 5'S8"; 7 ) Aliverti 
a 8*50"; 8) Paganessi a 9 '12"; 
9 ) Soukhouroutchenkov a 9*35"; 
10) Staykov a 10 '19" . 

L ? 
TRAGUARDI VOLANTI 
1) JARKIN (Urss) punti 48 ; 

2 ) Boom (Olanda) p. 16; 3 ) Van 
Den Steen (Olanda) p. 10; 4) 
Staykov (Bulgaria) e Ramascanu 
(Romania) p. 6. 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) SOUKHOUROUTCHENKOV 
(Urss) p. 28 ; 2 ) Galialetdinov 
(Urss) p. 25; 3 ) Delgado (Spa­
gna) p. 23; 4 ) Staykov (Bulga­
ria) p. 16; 5 ) Paganessi (Ita-
Ila B) • Lourenco (Brasile).». 10 . 

C L A S S I F I C A A S Q U A D R E -

1) URSS; 2 ) I tal i* B; 3 ) I t i -
Ila A; 4 ) Bulgaria; 5 ) Spagna. 

£tttunimt 
CLASSIFICA SPECIALE 
1) GIANNI GIACOMINI p. 1«? 

2 ) Alberto Minetti p, 17» 3 ) D*H* 
p. 12. 

/ 

La Renault 30 TX (2664 ce, V6 a iniezione, 5 marce, oltre 190 km/ora) e la Renault 20 TS(1995 ce, 5 marce, oltre 170 km/ora). Dietro, la Renault Turbo Formulai. 

Per trovarsi davanti ad automobili tecnicamente cxjrripetitive bisogna guardare quello che c'è dietro 
* „ 

! .» 

La presenza della Renault Turbo For­
mula 1 dietro due berline di serie come la Re­
nault 30 e la Renault 20 è l'incontestabile te­
stimonianza deirimpegno Renault nel per­
fezionamento della tecnologia automobili* 
stica. « 

Non a caso il motore V6 della Renault 
30 TX nasoe dallo stesso schema del V6 tur-

bocompresso che h'a conquistato tutti i re­
cord a Le Mans e che è fta i protagonisti del 
campionato del mondo di Formula 1. E non è 
una coincidenza che il propulsore della Re- ' 
nault 20 TS sia lo stesso montato sulla For­
mula 3 Renault campione d'Europa. 

Oltre alla potenza e al rendimento dei 
motori, la Renault 30 e la Renault 20 pos­

seggono altre caratteristiche di rilievo: sty-
ling attuale, grande equipaggiamento di se­
rie, cambio a 5 marce a innesto rapido, ser­
vosterzo ad azione progressiva, freni a disco 
autoventilanti, barre antirollio, 4 mote indi­
pendenti. 

E poiché la tecnica Renault, da sempre, 
èanche*Uscrvmoa^rtór>arajiocJicrgetic^ 

laRenault30TXelaRenault20TS si avval­
gono di soluzioni d'avanguardia che favori­
scono la sobrietà nei consumi: una qualità 
che oggi devono avere anche le automobili 
di cilindrata più alta. 

Le Renault sono lubrificale con prodotti Off 

RENAULT 


